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I
l modello c’è, ed è pronto 
ad essere applicato, e se 
necessario anche esporta-
to: per ora si parte dalla 

Asl 3 di Genova dove è stato 
presentato ieri il piano per le 
dimissioni protette dagli ospe-
dali al territorio, progetto di 
riorganizzazione della gestio-
ne dei posti letto nelle Rsa post 
acuti, per far fronte ad un te-
ma che impatta, al rialzo, an-
che sui flussi di pazienti diretti 
nei pronto soccorso dell’area 
metropolitana. 

Mentre la Liguria non è an-
cora fuori dal rischio di nuove 
ondate legate ai virus influen-
zali, in particolare per le fasce 
fragili, per prevenire situazio-
ni che potrebbero mettere sot-
to pressione nuovamente il si-
stema sanitario con prolunga-
mento dei tempi d’attesa per 
la presa in carico nei pronto 
soccorso, la sperimentazione 
che verrà avviata mira ad in-
crementare la continuità assi-
stenziale nelle dimissioni pro-
tette dei pazienti anziani, per 

alleggerire i pronto soccorso, 
velocizzare il passaggio di pre-
sa in carico dei pazienti nei re-
parti, in particolare di medici-
na, e garantire la continuità di 
assistenza anche in uscita. 

La sperimentazione avrà du-
rata di sei mesi, e servirà a mi-
gliorare la gestione organizza-
tiva dei flussi, con l’obiettivo 

di «abbattere ulteriormente i 
tempi di dimissione dalle strut-
ture ospedaliere verso le resi-
denze – spiega l’assessore re-
gionale ligure alla Sanità, Mas-
simo Nicolò – Una gestione di-
retta  da  parte  dell’ospedale  
comporta infatti una valuta-
zione del percorso riabilitati-
vo del paziente più appropria-

ta e responsabile. L’ospedale 
potrà autorizzare al massimo 
30 giorni di RSA per post acuti 
per paziente in dimissione. La 
rivalutazione delle condizio-
ni sarà a carico dei geriatri o 
dei medici internisti dell’ospe-
dale mentre le rivalutazioni 
dovranno  avvenire  entro  e  
non oltre il trentesimo giorno 

per valutare l’eventuale ne-
cessità di prosecuzione della 
riabilitazione». 

Il piano servirà ad incidere 
in modo significativo sulla ri-
duzione dei pazienti che sosta-
no per troppo tempo nei corri-
doi di pronto soccorso, in parti-
colare nei tre principali di Ge-
nova: il policlinico San Marti-

no, il Galliera e l’Evangelico. 
Le rilevazioni avevano già evi-
denziato la necessità di un in-
cremento del fabbisogno di cir-
ca 80 posti letto in più per i po-
st-acuti arrivando così a 300 
posti letto complessivi, nume-
ri sui quali la Regione si è mes-
sa in linea: di questi il 47% sa-
ranno destinati al Policlinico 
San Martino, il 23% agli Ospe-
dali Galliera, il 9% all’Ospeda-
le Evangelico, il 21% ai presi-
di ospedalieri di ASL 3. 

«Ogni azienda – spiega Nico-
lò – avrà dedicato un numero 
di posti e la gestione diretta 
del turnover dei letti in entra-
ta e uscita, per facilitare il per-
corso che dal pronto soccorso 
porta alle medicine e poi alle 
dimissioni». Il costo dell’ope-
razione a carico della Regione 
è calcolato sulla retta giorna-
liera di permanenza in residen-
za protetta, di circa 130 euro 
al giorno per paziente per i po-
st  acuti.  Obiettivo  indiretto  
del piano è permettere anche 
al personale medico e infer-
mieristico di operare in modo 
migliore sulle attività elettive 
dei pronto soccorso, legate al-
le emergenze. —
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Il piano servirà ad incidere sulla riduzione dei pazienti che sostano nei corridoi di pronto soccorso

Ogni azienda avrà 
un numero di posti
e la gestione del 
turnover dei letti
in entrata e uscita

MASSIMO NICOLÒ 
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

DENISE GIUSTO

U
na riflessione sull’in-
tegrazione, un inno 
alla  possibilità  di  
nuove  connessioni,  

alla bellezza della diversità e 
al valore della cultura condivi-
sa. Da giovedì al 13 marzo, il 
Galata Museo del Mare di Ge-
nova accoglierà una straordi-
naria esperienza sensoriale e 
visiva: la nuova mostra dell’ar-
tista sinestetico Angelo Orazio 
Pregoni, intitolata «Giano no 
race for u man». Un viaggio ar-
tistico che fonde pittura, per-
formance e voce, esplorando il 
tema delle migrazioni e dell’in-
tegrazione culturale. Il lavoro 
artistico  di  Pregoni  diventa  
una lente attraverso il quale il 
pubblico potrà scrutare le sto-
rie di vita di chi ha attraversa-
to frontiere fisiche e culturali, 
riflettendo sul presente e sulla 
condizione dell’essere umano. 

All’inaugurazione,  giovedì  
dalle 17, 30 alle 19, 30 ad in-
gesso libero, saranno presenti 

l’artista Angelo Orazio Prego-
ni e i direttori artistici Anna Ba-
gnoli e Matteo Scavetta. La mo-
stra, che presenta nove teli,  
una scultura e tre performance 
live, esplora concettualmente 
la figura mitologica di Giano 
Bifronte: il dio dei due volti, 
simbolo di transizione, di mu-
tamenti e di dualità. Attraver-
so quest’immagine archetipi-
ca, Pregoni guida il visitatore 
in un percorso intimo che rac-
conta non solo la sofferenza, 
ma anche la forza, le ambizio-
ni e i sogni di chi ha affrontato 
la realtà delle migrazioni. 

Durante le quattro settima-
ne di esposizione, le perfor-
mance live di Pregoni saranno 
il cuore vibrante della mostra. 
L’artista, infatti, dipingerà live 
i ritratti di tre persone reali, im-
migrati che, attraverso le loro 
storie, guideranno il pubblico 
in un viaggio unico. Tra le ope-
re in esposizione, spicca il di-
pinto «Cada_veri», che affron-
ta e svela la tragedia dei morti 
di Bucha, in Ucraina, e diventa 
simbolo di un dolore universa-
le. Vittime senza volto e senza 
storia diventano protagonisti, 

in una riflessione che trascen-
de la guerra e confina con la te-
stimonianza, invitando a un ri-
cordo eterno, intangibile, di 
chi è stato privato della possibi-
lità di raccontare la propria sto-
ria. Questo dipinto non solo 
narra la morte, ma rappresen-
ta la memoria, il rispetto e la sa-
cralità di ogni vita. 

Angelo Orazio Pregoni è un 
artista che sfida i confini tra le 

arti e le emozioni, ma è anche 
un pittore che guarda al passa-
to per ripensare il futuro. Nella 
sua pittura il colore diventa 
suono e il gesto pittorico si fon-
de con la narrazione. I suoi la-
vori evocano le angosce di Ed-
vard Munch, la potenza dram-
matica di Francisco Goya, e 
l’introspezione  luminosa  di  
Rembrandt. Come Munch, Pre-
goni esplora le paure e le emo-

zioni  più  intime  dell’animo  
umano, come Goya affronta la 
realtà con una forza viscerale e 
come Rembrandt gioca con la 
luce per svelare l’anima dei 
suoi soggetti. Infine, la figura 
di Giano Bifronte è strettamen-
te legata all’identità culturale 
e storica di Genova: protettore 
delle navi e delle monete, se-
condo la leggenda avrebbe fon-
dato la città, dandole il nome 

di Genova. La mostra sarà visi-
tabile con il biglietto d’ingres-
so al Museo e negli orari musea-
li: fino al 28 febbraio dal marte-
dì al venerdì dalle 10 alle 18 
(ultimo ingresso alle 17), saba-
to e domenica dalle 10 alle 19 
(ultimo ingresso alle 18); dal 
1° marzo al 13 marzo tutti i 
giorni dalle 10 alle 19 (ultimo 
ingresso alle 18). —
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Si comincia dall’Asl 3 di Genova: i pazienti anziani trasferiti nelle Rsa sotto il controllo dei nosocomi, incrementata la continuità assistenziale

Dimissioni protette, parte la sperimentazione
“Così alleggeriremo i pronto soccorso liguri”

IL CASO

“

Al Galata Museo del Mare anche anche una scultura del maestro

La mostra “Giano no race for u man” a Genova
dal 13 marzo al Galata Museo del Mare

Il dio dei due volti
nella transizione
del migrante
secondo Pregoni

L’artista realizzerà anche tre opere “live” durante l’esposizione

A Genova l’artista Angelo Orazio Pregoni esporrà nove tele

L’EVENTO
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